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L'arte peruviana 
di ieri e di oggi 
in una mostra 
a Firenze 

M -l'eiu ieri e oKgi 1192 1992 Tfstimo 
iikin/c storiche e artistiche del Perù dll epoca 
della conquista e oijgi> e il tema di una rno 
stra t h e si e apert i alla Galleria i t roz/ ina di 
Palazzo Stro?/! a Tirenze La mostra riunisce 
te.tirnonianze artistiche indigene dell epoca 
della «conquista» spagnola e dell attuale arte 
peruviana 

È scomparso 
'Sermoneta, 
studioso ' 
dell'ebraismo 

• i 11 proft ssor M usi ppt Sermonct 1 (18 anni 
r morto vent rdi a Gerusalemme in segt ilo ad 
un malore improvviso Nato a Roma <• immiqra 
to in Israele nel 19S3 Sornione la ha inst gridio 
pi r quasi trent anni filosofia ebraica ali universi 
ta ebraica diGe'nisilemme bcmionct ieracon 
siderato un esperto nella storia della filosofia 
ebraica in Itali 1 

Qual è la descrizione 
che un osservatore esterno 
potrebbe fare del fenomeno 
sociale del metrò? 
Il nuovo libro dell'etnologo 
francese Marc Auge nasce 
dal tentativo di applicare 
alla nostra vita quotidiana 
il metodo di studio usato 
per le culture «esotiche» 

Solitudine Metropolitana 
«Le solitudini cambiano cori le ore 11 metrò più 
commovente, forse più appagante è quello del 
mattino presto» Marc Auge si occupa da anni di an
tropologia delle società complesse Anticipiamo al
cune pagine del suo nuovo libro {Un etnologo nel 
metrò, nelle librerie italiane fra pochi giorni edito da 
Elèuthera) in cui l'etnologo studia le misteriose 
creature che popolano le viscere ferrate di Parigi 

MARCAUGE 

^ B Solitudine questa ò sen 
/.a dubbio la parola chiave del 
la descru one che un osserva 
tore estemo potrebbe essere 
tentato di fare del fenomi no 
sociale de' mrtro II p ir ìilosso 
un pò provocatore di questa 
espressione denva semplice 
mente dalla necessita incinsi 
troverebbe molto presto que 
sto osservatore di scrivere il 
termine «solitudini» al plurale 
significando cosi il carattere h 
mite dell assembramento im 
posto dalle dimensioni dei va 
goni (il contenente) e dagli 
oran di lavoro che ne detcrmi 
nano la frequentazione (il 
contenuto) un pò troppa 
gente e il pigia pigia - che po
trebbe ali occasione degene 
rare in panico - impone il con 
tatto suscita le proteste o le ri 
so crea in brtve un modo di 
relazione certo aleatorio e fuq 
gevole ma che manifesta un 1 
condizioni condivisa un pò 
troppa poca gente nella pigri 
zia eli un pomeriggio d est i l eo 
nella stanchezza di una notte 
d invtmo e in base ali età al 
sesso e a'Ia disposizione del 
momento il viaggiatore solita 
no può sentire 1 esaltazione 
chi si accompagna al fatte) di 
cogliere per un istante in tutta 
la sua purezza la grandezza 
della propna condizione so 
^ ale (la potenza pubblica 0 al 
suo servizio le parole ripren 
dono senso) o al contrario 
I angoscia d veder sorgeri in 
tondo ad un comdoio deserto 
sotto la volt i dove il suo passo 
risuona sinistro il Nemico I E 
straneo ladro violi ntatore as 
sassino 

I* solitudini cambiano eon 
li ore II mitrò più commovi n 
te forse più appagante e quel 
'o del mattino presto il primo 
metrò quello che prendono 
sulla linea Vinci nnes Neuilly 1 
ziaggiaton arrivati alla Gare de 

[yon con il primo Tgv e con 
più regolarità 1 lavonton d o 
gni tipo la cui condizione si ri 
conosce per quella specie di 
noncuranza fatta di noia e di 
ibttutline u n i i qti ik ft î l 1 
no il giornale o con la quale si 
abbandonano sui sedili in fon 
do al vagone II loro corpo 
aderisce al meglio alle forme-
che pure sono scomode come 
per un ultimo istante di tregua 
prima di lanciarsi verso lo 
sportello o I officina Nella loro 
cornice metallica questa m it 
Una come ieri e come più tardi 
un cane e un gatto dallo sgu ir 
do triste invitano il viaggiatore 
(forse anche quello che son 
nccchia sulle loro zampe) a 
non dimenticare di dar loro il 
vermifugo ( ) 

Verso le otto e rni zzo novi 
meno un quarto li follj e in 
cora densi ma la socievolezza 
piti manifesti colleglli clic si 
incontrano si cr lamano lon 
versano scherzano l i solitu 
elmi sono meno sopite II 
voyiur I etnologo dispone il 
lora di riferimenti più certi Può 
f tre il conto dei goniali pi t to 
It b tndiere individuali >ptga 
te inza troppa ostentazione 
(«Liberation- «Le Figiro»-nel 
me'tò vince »t ibfr.ition» 1111 
sembra - ma inche «Li Piri 
s in libere e qu tiene «Monde» 
dtlla vigilia) che gli permetto 
no se pnsta ittcnzione il1 1 
pagina aperta di imm iginare 
qualcosa dell» pretx cupazioni 
di ogni lettore a s i ionda delle 
notizie da cui lo vede assorbì 
to notizie sportivi o politichi 
di cui ha avuto egli sii s.s'o qu il 
che eco ascolt indo la r idio al 
mattino o liggtndok nillo 
stesso giornali 

Se si guard 1 piti da iresso 
ci si rende conto che li ittivifi 
del viaggiatori di metrj sono 
numerose 1 v in i l*i It ttur 1 vi 

Dalle tribù africane 
alla «selvaggia» 
città sotterranea 

RICCARDO MANCINI 

• • C osa può accadere se un etnologo invece delle abitudini di 
tribù africane si occupa di qualcosa di talmente vicino e ordina 
no da 1 ssere diventato «selvaggio»' £ quanto propone uno stu 
dioso di fama Marc Auge che si e spinto nelk viscere ferrate di 
Parigi ptr studiare le miste nost 1 ri min ehi 11 popol ino li ni< 
Ir p III in it sdì indigeni ehi 11 usano 

Afne a list 1 di forni izione Augi- t he si oeciip 1 ti t min tli in 
tropoleigi 1 elelle so- leta compie sse oltre ad essere prt side eli II f* 
etile ilis I lauti s Ciudi sdì Parigi e notti in It ili 1 tra I altro pir ivir 
curato una sene di voci per I Enciclopédia Linaudi l ipotesi pre 
sentala nel saggio provocazione Un cinologo nelmetrdche 1 edi 
tnce Elèuthera di Milano porterà in libreria nei prossimi giorni 0 
quella di applicare alla vita quotidiana di una società europea 
av mzata il metodo utilizzato per culture esotiche e «incompren 
sibili I ilmentt ttivorst litri d 1 ntii ti 1 neeessit tre iproiu spi 
cilici almeno cosisi e allenii ilo eon convinzione per anni 

tJn tent ttivo aff isein ulti reso complesso eia alcuni probli mi 
irrisolti che I antropologia la vagheggiai 1 «scienza delle scienze» 
non e stata finora in grado di risolvere Innanzitutto ha ragion 
d essere una antropologia urbana e post tecnologica7 E poi qua 
le teoria dell alterità può essere costruita se I Altro non e poi tanto 
« litro» da 11 t ila essi uni ine uni pre risibile > 

Ln ulteriore t li IIK nto tli elifficolt 1 è determinato d il dovir 
Ir ittan un ìrgominlo dimenìi sotto gli ocelli di lutti da esser di 
vt ntato invisibili hppure il metròes per leilt idmidelle grandicit 
là un luogo eli str lordinana importanza Basti pensare ti numero 
tlellt ore in 1111 si vive ne Ile su* carrozze in cui si sosta sulle sue 
banchine gli attimi e mozion uitt in cui ci si perde in un viso che 
si mbra conosciuto o gli istanti brevissimi 111 cui si riest e 1 fanta 
stic irt dietro cartelloni pubblicitari sfrecciami Ma 0 un villaggio 
slruttur ito e 011 le sui ngok e 1 suoi riti ben precisi Come definire 
altrime nti le ict elerazioni a sorpresa utilizzate itagli habitué' pir 
lonquislan 1 rari se dili lilieri sul fondo delle vetture 11 raffinate z 
/d di Ile tecniche eli offe rta musicale a tempo o le richieste di eli 
mosin ì li galt allt contingenze politiche internazionali7 II metrò 
0 oggi que Ilo che 'a piazza e Ut idma e ra 11 ri fine) al moine nlaneo 
trionfo clt II nitomeibile luogo di incontro di rapida verifica eie I 
li modi di passioni e ileistiehe e politiche cap irbiamenteise'itlt 
ni 1 11 mini sp tzi bianchi dei cartelloni pubblicitari Ma la piazz 1 
1 rotili t mula 1 rarporti sono iido'li il mimmo persino uno 

sgu irete) il più distri to dt 1 contatti umani può essere vissutolo 
me intrusione nella privai v e provoc in imbirazzo Ange in prò 
p isito mvenl 1 un un i 1 definizione del mi Irò il luogo della col 
It ttivita senza la ftsta e dell 1 solitudine senza I isolamento In 
qui sd intropologia dell t solitudini il metrò ò perciò piti elle 
un ì pi izza unerex-evii un intersezione moment ine a ioli p ìs 
s tnli scimost ititi e guardinghi ma non I mio diversi d 1 risultare 
ineompr'nsiliili Provati a f in una prova propone i lenploi tno 
logo pn iiik te li un tropolilana in un orano dive rso cial solito 
Comi iltrivtrso uno speiehio tli formanti li tranc|tnllizz UHI 
re ilt t ecmosi mia è tr tsform it 1 È diversa I itmosfer 1 1 VISI idi 
scorsi 1 ves'ili 1 vionnli iperti persino 1 .ina non st nibr 111 stes 

1 operi nel suo couip esso 0 difficilmente etichettabile un 
pò aggio un pò romanzo autobiografico in parte abbozzo e 
proposta tli una più approfondila indagine antropologica In 
ogni caso la forte p irtccipazione emotiva dell autore la permea 
itisi profondamente da renderla piacevole e stimolante L intera 
gimma delle esperienze in rietrò può essere condivisa da molti 
cittadini 111 lutto il pianeta 1 la fa notare puntigliosamente Auge 
ha qui una specificità tutta particolare l.a vastità e la stratificaz.10 
ne storie 1 del metrò parigino possono provocare suggestive inter
sezioni storico culturali Uomini illustri luoghi lontani battaglie 
vittoriose m 1 dimenticate e 1 passeggeri scendono «dopo Auster 
litz o trnv ino «fno 1 Dt datilli» inen re «il convoglio si intrufola 
ut II 1 nostr istori i<i vt lr« il i ìccelerala 

Non e 1 si può sorpri ndere quindi notando come la presi nza 
eie I metro ni II immaginano francese sia talmente forte da aver 
guadagnalo insoliti spazi anche nella letteratura È il caso del te 
nero e celebre /iazie nel metrò di Raymond Queneau e di un par 
Ucol ire romanzo d anticipazione Serge Brussolo il più noto au 
tori ' r im i s i di fantast it nza non h i inibii ntato infatti nella 
int tropi I 1111 t il ' r 1 1 il sin rolli inzo di maggior successo/so/ 
ilulitliiainiiiii ( i n u m i 1 UH 1 Mondadori ìilHH) Ne I 2025 I in 
It 1 1 reti dt I mitrò p trigino vi ne improvvisarne nle invasa dalle 
t t|tit It 11 1 Se nn 1 M*i 1 dui inni ilal disastro vengono scoperti 

alcuni giuppi di stipi rsliti rinchiusi nelle gallerie dovt riescono a 
sopravvivere sfrullando misteriose bolle d a n a e anche tutto 
quello che il serpente metallico riusciva a mantenere ben nasco 
sto nella j i u enorme oscura ma accogliente lana 

occupa ancora un poslo ini 
portante prevalentemente 
(benché certe linee sono più 
intellettuali di altre) sotto for 
ma di fumetti o di romanzi sen 
timentcli come quelli della se 
ne ! larlequin Cosi I avventi! 
ra 1 erotismo o I acqua di rose 
si riversano nei cuori solitari di 
individui che si applicaro con 
una costanza patetica a igno 
rire ciò che li circonda senza 
saltare la loro stazione Dove 
va a vagabondare il pensiero 
di questi eroi della lettura nel 
mentre che si sgrana il rosario 
senza sorprese delle stazioni 
successive pensiero reso ali 
lora più in ifferribile dal fatto 
di piegarsi alle seduzioni di 
un immagine o di uni s ton i ' 
La doni-inda può e ipovolger 
si cosi come e stala lormulata 
dii uno scrittore (Georges Pe 
ree) che si preoccupa della 
sorte del testo «Il testo cosa di 

Quei luoghi senz'anima 
dove ridere è un'oscenità 

viene che ne rosta7 Come e 
percepito un romanzo che si 
estende fra Montgallet e Jac 
qur s Bonsergent; Come si 
opera questa bratur 1 del testo 
questa occupazione interrotta 
dal corpo dagli altri dal tem 
pò dai brontolìi della vita col 
lettiva?» 

Altri lavorano a m iglia fan 
no parok crociate o correggo 
no qualcosa Questi a prima 
visti più prevedibili perche ri 
dueibili ali attivili del momcn 
to sono die tro questa facciata 
immediatamente identifu ahi 
le in realtà più lontani perche 
non LI danno il minimo indi 
/io loss uichc indiretto dt i 
loro deliri desideri o illusioni 
presi t o m i se mbrano dalla 
preoccupazione di risolvere i 
problemi tecnici di fronte u 
quali si trovano Alt-i ancora i 
più giovani si assorbono nel 
l ascolto di musiche misteriose 
di cui non percepiamo nulla se 
non eventualmente qualche 
stridio dovuto td una cattiva 
regolazione Qui non ve più 
nulla da immaginare anche se 
lo sguardo sfocato o la frenesia 
mal contenuta di un corpo 
stosso di tanto in tanto da nt 
lai che 111 questo caso posso 
no ì r igione essere definiti in 
tenori suggerisce il passegge 
ro sorprc so che si scopre al 
I improvviso sordo Om ilinten 
dente come si dice oggi t d è 
proprio di un malinteso in < f 
felli di cui forse si tratta) qual 
cosi delle cmo/iom intime 
delh vaga malincania t della 
me lomani 1 degli utili?'/ itori di 
walkman 

Ci sono indie (in effetti 
maggioranzo silenziosa) quel 
li che non f inno nuli i se non 
itttndere volti appirentt 
mente imperturbabili sui quali 
1 e>sse rvatt>rc attento (il p is 
scggiatort distrino il viagoi i 
tore ingenuo) può i volte se)r 
prendere il passaggio di une 
mozione di un turbamento o 
di un ricordo di cui gli sfuggi 
ranno sempre le Mgioni 11 li 
mite qui 0 stretto tri 1 inimagi 
nazione romanzese i che si 
st nte a proprio ìgio nell iute r 
pre t irt ptr esempio il sorrise> 
t jg ice che un visodidonna ha 
se mbrato indinzz ire id un 
qu ikhc tnUrkxuton interiore 
e il in ile ssere sentito d i 'ulti 

ilio spettatole? eli un igitato 

In al'o la stazione Montparnasse 
a Parigi A fianco un altra 
immagine della metropolitana 
della capitale) anrese 

(.non sono rari nel met ò) le 
cui parole sconnesse i sospiri 
It risa o i turon senza oggetto 
mostrano btne come abbia 
perso il controllo del suo coni 
portamento Solitudine questa 
volta definitivamente ripiegata 
su se stessa più egli sembra 
voler prendere 1 suoi vicini a te 
stimoni dei propno sconforto 
più i suoi vicini ne evitano lo 
sguardo volgendosi 1 uno al 
1 altro con unana a metà fra 
I imbarazzate) e il corrplice 

( ) 
Lo spettacolo del nutro ci 

(omise e più di altri 1 occasio 
n e t il mezzo di apprezzare ciò 
( he può essere non la | e rso 
n ilitl media de liuti ni» ma 
1 insieme delle solleci' i/ioni 
delle imm igmi e delle ugge 
stiom allt ejuali tutti gli utenti 
devono reagire anche solo per 
rifiutarle o far finta di igne>rarle 
Infatti qu ìlunquc sia I origina 
Irta delie risposte o delle rea 
zioni essa rirn inda in definiti 
v i al cantiere stereotipito di 
questo msie me che ben deli 
nea una specie di media -
1 immagine idtale del consu 
matort della donna sedueen 
le della giovane coppia snn 
patica o de II uomo virile - < di 
eui «•> difficile* dire se modelli 11 
re ìlta e) la nfk M i 

Questo spettacolo sui muri 
ne>n •.! guarda solo nei ce mdoi 
del metrò o sulle sut banchi 
ne esso ha il suo posto nelk 
strade e più ancora l a s t n il 
la televisione Ma nel metrò 
modelloocopia io li colgo più 
da vicino incarnato da miei 
vicini de! giorno di cui credo 
poter solo a vederli immagi 
nart 1 ippart imemo i mouili 
le distrazioni e an^'ie il prassi 
me) voto o per lei meno le ra 
gioni che essi ne daranno Ag 
giungo che qui sti sforzi di ini 
maginazionc indipene^entc 
me ntt dal risei io di erroie the 
essi tomportano non rsulta 
io issolutami nte da me sort i 

dt uisprezzo poiché io non si 
prr i compie rli se non n i sen 
issi vicino a ciò che essi pren 

demo per oggetto st non mi 
se ntissi accessibili alle le ro ra 
gioni t permeabile ai loro 
umori al punto di provare a 
v >ltt negl utiTejg itivi che mi 
pongo i loro riguardo un i 
specit di dubbio siili i esatl i 
natura eli e tei che 11 se p ir i 

Nel Medioevo si diceva che l aita delle città renderli 
uomini liberi Ora invece li rende tristi cupi e spa
ventati Al punto che e più normale imbattersi in 
uno che taglia la poltrona de1 bus o danneggia una 
cabina telefonica che non imbattersi in uno che sor
ride Metropolitana autobus tram sono lo spet chto 
di questa realta cittadina dove chi fischietta e da 
considerare sen/ altro malato'1 

GIORGIO TRI ANI 

M «Vlivietu in mente il me 
tre!) Rick n in quei vigori e"1 

propno unosccmU 1 litro 
gK>rno ho visto un tipo che 
se|u irt iv i le poltrone con un 
coltelle) Così il celebre foto 
grafo ottante nne Robert Doi 
sr au itcuni mesi f i in un i in 

tervist i in cui annunci tv i li 
prossima userà del libro sulle 
sui p evstggi itt_ eon !*rcvert 
RIH f(K(f(u,s fJr0u ri I r rie or 
de» de I pe>e ta m i tnevit ib I 
mente anche un rimpianto 
della Parigi eh tcn una e tta -l 
neri che tu va il gust ) della 

-fi me ni de 11 o/ie>so girov i 
g ire de I pe rde r ti inpc il e if 
fi C tu me or i non e onosee v i 
i grill ii IL li de li i 'Xfense li 
e orsi k mst» k fi ghe me tr > 
poi l tu» 

lì ist i inf itti I isei irsi ngl iot 
tir» d il flussi une ss ulti di 
gì 'ite i h e n'r i ed e sei ehi 
me ro i P ìrigi venne i Mila 
no i Kom t per e \\ ire e he 
nessune) li i più tr mpo ci \ pi r 
dert M i [mi e he i p issi fri tte) 
losi i gì stieontr itti ilcontimio 
gii irci in I orologio sono i voi 
ti gli su,u irdi di II t gc nte a indi 
e irlt) Sgu irdi silenziosi is 
s nn in i non Inni mi pmtto 
sto timorosi p mrosi eli ine ro 
e i ire que 111 degli iltn Ocelli 
e ht gu irei ino fuori d il linestn 
no anche se none C* nulla da 
vi dt re oppure pe r t< rr ì lui 

p i/ienti di irnv in di sei nde 
re I lime i e os i ehi pre nn al 
vi iggi tore di ini tro in i vo 
l( ndo pure di tr un i di bus e 
e vit ire qu list ISI discorso I [ 
possibilità di e ntr ire in e ont it 
UÌ eon 1 litro i m iggmr r igio 
ne se sconosciuto Anche solu 
ioli lo sgu ird » \\ rehe comi 
si elice e si ripete spesso cmi li 
i n e IH tirino oggi IH ile i itt i 
i ineroe i in lo sw,u udo di un i 

elle non si conosce e m tgan 
liss irle» non ibb iss indo gli 
ove hi e e il liscino il e ss re 
'rinite si Ulisse re considerilo 
uno potè i i lime nte min iccio 
so 

Dunque ognune) d nlte> pi r 
i su i str id i tutto pn su <,\A se1 

e d ili i fretta di mei ire stnz i 
più o<e hi per nessuno Aec id ì 
quel che it e id t I inf itti non 

e t IL,^H 'ssione M ippe n m t 
lore di uno e tu e uk e he può 
in» si ire il llusso inollituelin i 
no e h e n r i eel e sei el ili i ine 
tio[ t mi e hi s ile ( see nde 
1 il ti un d il bu i lu i nifi! i 

n c,r tnck m IK IZZIIK e he 
slmc i I il sottop iss iggio I i 
miri i il H t» i ini i hi gè sii di 
e orti si i s ilu n 1 ise i in 
ipe rt i I i pi rt i o iprirl i i ehi 
h i li m un >ce up iti ce eie re il 
posto i un i signor i i un in 
zi ino o i un i pi rson i qu ilun 
ejui in i\ flieolt i Si oniparsi 
e mee II iti d nu ntie iti Kob i 
d 11 le i t ri irb in i 

lì nielli I i ke utile // i \ indi 
I i 1 i lis] ( ti bilit \ Ei unti! i in 
che ille L,II i l i n In u r o i1-
i lu vi\ ie ine he se non 
spesso f die ì M ì lo e1" se mpre. 
st ito come e ve ro e li» ni il in 

nessuni e poc i k città sono 
st ite p iridisi [ d inque se m 
[ire si e1" f the ato penato I utta 
vi u ic*> nein ha m ÌÌ impedito al 
li cittì e soprattutto alle gr in 
di e itt i di e ssert anch' i luo 
gin della lietezza del dive ri 
nn ni J II compenso tei un v 
u rt senz litro molto p u 
e totico diffie le de 11 i vita di 
p itst o di e inip igna M i tin 
che molto più ipcrto ricco di 
possibilit i non solo di lavoro 
mi inche di incontro e rei» 
zioni soci ili 

Out t̂ » eri P ingi Mil in > 
Kom i ma ine he Ro'ogn ì sino 
i treni inni {in i oserei dire 
nu he ve ni inni) f i Citta che 

e rmo incori come I Ì pubbli 
cit i del K imazzolti rappreseli 
ta Milane) o come quelli (di 
p irete hi anni fa) dei biscotti 

S uw i eon Ninctto Tivoli che 
faceva I g ìrzom ind indo i 
consegnare li p ine ne Ut e ise 
fischi indo e cantine!) Mi a 
tantare e fischi ire per le stri 
di ne)ii e rmo volo spazzini 
muntoti g ìrzom c i ri jn.i 
sonori! i urb ina uni minoro 
sa ma e inora sex uilit i d i hot 
tega e d ì mercato che oggi e 
irrime di ibilrne nte pe rs i 11 te r 
ziario j e r dir * osi eN tv mz ito 
ni i i live 111 di urb mit i di 
chi icchie rante cornuti mz i 
sono p inros imcnle irre ir iti 

Or t e ò muore nelk e ili i -
anche nelk piccoli - 'raeas 
so ceti izie ne ! ìlvolt ì scili i 
m izzo m i nessuno si sogn i 
più di mi tti rsi i e mt ire pe r 
str id ì ome f i c v i \ine tto 
Davoli \nehe perche' se m il 
uno inagiri sopr jpcnsie ro 
s avvi ìturasse in un ufficio in 

un loc ile pubblici o giusto 
sulla e irrozz i di II i me tropo li 
' in i fise hictt indo iik gr ì 
mente s ire bbc non solo gu ir 
dato ni ile m t tutti pcnscre b 
l)i ••() i hi st i molto mali M i 
nessuno gli direbbe niente 
ispetl indo 11 propria k nn it i 
NJon si s i NI il 
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